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Foglietto Parrocchiale Nr . 125 del 19/02/2023 

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (A) 
 

I gesti di carità, le parole della preghiera, i frutti del digiuno di questo tempo di 
guarigione del corpo e dello spirito ci aiuteranno a celebrare le festività pasquali 
«non con il lievito vecchio, né con lievito di malizia e di perversità, ma con azzi-
mi di sincerità e di verità» (1Cor 5,8) 

– Maggior attenzione alla PREGHIERA personale e di famiglia . 

- Con la pratica del DIGIUN0 imparare a prendere le distanze dalle cose terrene , 

DIGIUNO Il mercoledì delle Ceneri e il venerdì Santo i maggiorenni fino al compimento 

dei sessant’anni sono tenuti alla pratica del digiuno un solo pasto nella giornata . 
ASTINENZA Il mercoledì delle Ceneri e il venerdì Santo dalle carni tutti i fedeli dal 14mo 
anno 
 

- Praticare l’ ELEMOSINA – CONDIVISIONE delle nostre ricchezze economiche. 

 
La gioia nel cuore accompagni il nostro cammino Quaresimale , 
lo Spirito Santo sostenga i nostri propositi 
e ci doni di arrivare preparati 
a celebrare nella notte tra l’otto e il nove aprile la Pasqua di Gesù Cristo ! 

Gruppo lettori :Quanti sono disponibili  
per la parrocchia di S. Maria di Sala Inviino un sms con i propri dati al Sig. Gabriele 349 874 2982  -  
per la parrocchia Veternigo Inviino un sms con i propri dati alla Signora Marika 348 323 1701. 
 
E’ importante che anche chi già svolge questo servizio comunichi la disponibilità cosi’ si potrà organizzare un 
gruppo variegato di lettori che si alternino nelle domeniche, rendendo più viva la ministerialità della comunità. 

Q U A R E S I M A  2 0 2 3 

In vista della celebrazione della Pasqua, nella notte tra sabato 8 e domenica 9 aprile durante la quale sarà bene-

detta l’acqua battesimale, si raccolgono bottigliette di vetro ( tipo “analcolico ” ) …serviranno per portarsi a casa 

l’acqua e benedire la famiglia durante il pranzo pasquale. Recapitarle in canonica o in sacrestia (stanza della chie-

sa dove si veste il prete).    GRAZIE 

Appello : TERREMOTO TURCHIA - SIRIA  

colletta straordinaria, nelle due parrocchie ricavati € 1.310 

 

devoluti tramite la Caritas diocesana alle Caritas dei luoghi terremotati 

Per altre modalità di raccolta fondi consultare il sito diocesano della Caritas 

Tarvisina 

 

http://www.caritastarvisina.it/emergenza-terremoto-turchia-e-siria/ 



I silenzi nell'eucaristia o messa (Gianfranco Venturi)  

TERZA PARTE ( continuazione del testo di domenica …….) 

2.5. Il silenzio dell'offerta e della glorificazione 
 

Secondo l'OGMR il popolo accompagna la Preghiera eucaristica con il silenzio: 
Il sacerdote invita il popolo a innalzare il cuore verso il Signore nella preghiera e nell'azione di grazie, e lo asso-
cia a sé nella solenne preghiera, che egli, a nome di tutta la comunità, rivolge a Dio Padre per mezzo di Gesù Cri-
sto nello Spirito Santo. Il significato di questa preghiera è che tutta l'assemblea dei fedeli si unisca insieme con 
Cristo nel magnificare le grandi opere di Dio e nell'offrire il sacrificio. La Preghiera eucaristica esige che tutti 
l'ascoltino con riverenza e silenzio (OGMR 78) 
(Orientamenti Generali Messale Romano). 
La Preghiera eucaristica esige, per sua natura, di essere pronunciata dal solo sacerdote, in forza dell'ordinazione. Il 
popolo invece si associ al sacerdote con fede e in silenzio, e anche con gli interventi stabiliti nel corso della Pre-

ghiera eucaristica (OGMR 147). In questo silenzio il popolo è associato «per Cristo, con Cristo e in Cri-
sto» all'azione di grazie per le 'grandi opere di Dio', all'offerta del sacrifico, alla glorificazione di Dio. È davvero un 
sacro silenzio, il silenzio dell'offerta e della glorificazione di Dio, in un atteggiamento adorante. 
 
2.6. Il silenzio della fede e dell'adorazione 
 
Dopo aver pronunciato le parole dell'istituzione, prima sul pane e poi sul vino, il sacerdote, in silenzio, presenta al 
popolo le specie eucaristiche, poi genuflette in segno di adorazione e conclude proclamando «Mistero della fe-
de!». L'assemblea resta in silenzio e durante l'ostensione del pane e del vino consacrati, professa la sua fede nella 
presenza del Signore morto e risorto; vi è un suggerimento al riguardo: guardare le specie eucaristiche nel mo-
mento dell'ostensione e fare propria la professione di fede di Tommaso dicendo: «Signore mio e Dio mio!». Al ter-
mine della sequenza del racconto dell'istituzione, frutto del silenzio adorante, l'assemblea proclama la sua fede 
nel ripresentarsi oggi della passione morte e risurrezione del Signore. 
 
2.7. Il silenzio dell'intimità che diventa canto 
 
Anche nella sequenza rituale della comunione, come in quella della liturgia della Parola, ricorre continuamente il 
richiamo al silenzio, prima, durante e dopo la comunione. 
Il sacerdote si prepara con una preghiera silenziosa a ricevere con frutto il corpo e il sangue di Cristo. Lo stesso 
fanno i fedeli pregando in silenzio (OGMR 84). 
Dopo aver purificato il calice, conviene che il sacerdote osservi una pausa di silenzio; poi dice l'orazione dopo la 
comunione (OGMR 271). Stando alla sede o all'altare, il sacerdote, rivolto al popolo, dice a mani giunte: Preghia-
mo e, a braccia allargate, dice l'orazione dopo la comunione, alla quale può premettere una breve pausa di silen-
zio (OGMR 165). 
 
Questo silenzio personale permette il dialogo intimo con lo Sposo venuto per le nozze. Da questo silenzio nasce il 
canto di tutti gli invitati alle nozze dell'Agnello: 
Terminata la distribuzione della comunione, il sacerdote e i fedeli, secondo l'opportunità, pregano per un po' di 
tempo in silenzio. Tutta l'assemblea può anche cantare un salmo, un altro cantico di lode o un inno (OGMR 88). 
Compiuta la purificazione, il sacerdote può ritornare alla sede. Si può osservare, per un tempo conveniente, il sa-
cro silenzio, oppure cantare un salmo, un altro canto di lode o un inno (OGMR 164). 
 
Da notare che questo canto è l'ultimo previsto dall'OGMR, il vero canto finale. Purtroppo l'inosservanza di questo 
dettato dell'OGMR e delle dinamiche che vi soggiacciono, hanno portato un po' dovunque a fare un così detto 
canto finale che finisce per svilire la sequenza rituale della comunione, privandola del suo punto culmine: la pre-
ghiera intima che si fa canto. 
 
3. Conclusione Abbiamo percorso a grandi linee il dettato dell'OGMR in tema di silenzio. Ciò che emerge è che il 
nuovo rito messo in opera da una sapiente regia e da presidenti e animatori competenti, orienta a far nascere dal 
silenzio la celebrazione dell'eucaristia, un silenzio che assume di volta in volta colori diversi, rende possibile l'a-
scolto fecondo, carica di significato le parole e i gesti, fa assumere alla preghiera tutte le sue diverse dimensioni, 
fino a farsi canto. 
Gianfranco Venturi  1) Cfr. G. VENTURI, Apporti della linguistica moderna alla comprensione della problematica del linguaggio liturgico, in AA.VV., Il linguaggio liturgico. Prospettive metodologiche  
e indicazioni pastorali, Dehoniane, Bologna 1981, 63 -117. (tratto da Rivista di Pastorale Liturgica, anno 2011, n. 289, p. 



Appello CARITAS: per aiutare famiglie italiane e straniere in difficoltà; si ricorda la raccolta di generi alimentari 

non deperibili a lunga scadenza, 

materiale per la pulizia della casa, l’igiene personale e detersivi per indumenti 

( portare il materiale S. Maria di Sala presso l’altare del Crocifisso - Veternigo Altare di S. Giuseppe) 

 VI  ASPETTIAMO  ALLA  FESTA  DI  CARNEVALE 

IL 21 Febbraio dalle ore 15.00 alle 17.00 presso il patronato di S. Maria  di Sala 

Animazione garantita dai nostri super animatori. 

Se avete modo vi chiediamo  di portare qualcosa da condividere 

Per info contattare su WhatsApp Patrizia 3402437144 

FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO 2023 S. Maria di Sala 

IN OCCASIONE DELLA FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO E PER CHI DESIDE-

RA SEMPLICEMENTE RIVIVERE IL PATRONATO SI ORGANIZZA A PRANZO E 

SU PRENOTAZIONE PER DOMENICA 19 FEBBRAIO ALLE ORE 12.30  UNA 

FANTASTICA FESTA IN COMPAGNIA - POSSIBILITA’ ANCHE PER ASPORTO 

SEMPRE SU PRENOTAZIONE DALLE ORE 12.30  

PER PRENOTARE CHIAMARE ENTRO GIOVEDI 16 FEBBRAIO: CRISTINA cell. 342 8008132  

IN CONCOMITANZA ALLA FESTA DI DON BOSCO DOMENICA 19 FEBBRAIO 2023 IN PATRONATO DALLE 10,00 ALLE 12,00 E IL 

POMERIGGIO DALLE 14,00 ALLE 16,00, SI APRE IL SEGGIO PER LE VOTAZIONI DEL NUOVO DIRETTIVO CHE RESTARA’ IN CARI-

CA DAL 2023 AL 2027  

POSSONO VOTARE TUTTI I SOCI MAGIORENNI  PER CHI NON E’ANCORA TESSERATO SARA’ POSSIBILE TESSERARSI E VOTARE  

RICORDIAMO CHE  

A S.M. DI SALA,  DIETRO LA CANONICA, È STATO POSTO UN CONTAINER PER POTER METTERE IL FERRO VEC-
CHIO.  SE QUALCUNO NE HA A CASA LO PUÒ PORTARE.   IL CANCELLO PER ACCEDERE AL CONTAINER È APERTO.  

PER EVENTUALI INFORMAZIONI  SI PUÒ CHIAMARE   

IL SIG. DANILO (3469560485)  

A VETERNIGO, PER LA CONSEGNA DEL FERRO VECCHIO, CONTATTARE  

SANTE DE NADAI (3480144565) 

Grazie ai volontari che si prodigano per questo servizio 

Qui vedi le foto : 

https://santamariadisala.org/

NOI/NOI-SM-di-Sala/Biciclette 

Sarà richiesta un’offerta per le 

opere parrocchiali. 

 



(SALA)  S. MESSE A S. M. DI SALA   (VET.)  S. MESSE A VETERNIGO                                 (d.R.) Don Roberto (d.G.) Don Giuliano 

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

I DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO A) 

25 Sabato 

 

 

 

26 Domenica  

 

20 Lunedì  21 Martedì NON C’E’ LA S.MESSA     

   

22 Mercoledì  M E R C O L ED I’   D E L L E   C E N E R I     

VETERNIGO ORE 8,45   S. MESSA E IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

VETERNIGO ORE 15    LITURGIA DELLA PAROLA E IMPOSIZIONE DELLE CENERI PER TUTTI 

                                      INVITATI IN PARTICOLARE I RAGAZZI DELLE ELEMENTARI E DELLE MEDIE 

S. M. DI SALA ORE 16,30 LITURGIA DELLA PAROLA E IMPOSIZIONE DELLE CENERI PER TUTTI 

                                             INVITATI IN PARTICOLARE I RAGAZZI DELLE ELEMENTARI E DELLE MEDIE 

S. M. DI SALA ORE 18,30 S. MESSA E IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

   

23 Giovedì (VET.)17.00 S.MESSA   
   

24 Venerdì  (SALA)15.15 

(SALA)18.30 

CELEBRAZIONE DEL PERDONO CON UN GRUPPO DI SECONDA MEDIA 
 
S.MESSA 

18 Sabato 

 

 

 

 
19 Domenica 

 

 

(VET.)17.00(d.G.)  †FAM SACCON LIVIA  ANN., †BRUSEGHIN RICCARDO, †BOLDRIN ITALIA 

(SALA)18.30(d.G.) PRESENTI I FANCIULLI DI 4* ELEMENTARE  

†FAM. POLO GIOVANNI CESARINA GABRIELE, †FAM. BUGIN FLORINDO MILENA EUGENIO ASSUNTA 
ELVIRA MARIO, †SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO, †FAM. GIORDAN MARIO ELISA , †CARRARO 
BIANCA LUIGI, † BALLAN ENNIO MASSIMO, †MASETTO RENATA FILIPPO 

(SALA)07.30(d.G.)  †ROCCHI MARIO, †GARDIN GIANNI E REMO, 

(VET.)08.45(d.R.)  †FAM. SIMIONATO GIUSEPPE GOLFETTO ANNA, †STEVANATO CORRADO, †GALLO MARI-

SA, †BRUSEGHIN GIUSEPPE, † 

(SALA)10.00(d.R.)  †ANN. MONTIN GIANCARLO, †BOVO GAETANO SPERANZA  FAM. VEDOVATO GALLO 

(VET.)11.15(d.G.) PRESENTI I FANCIULLI DI 4* ELEMENTARE  

†BORTOLATO LUIGI, †FAM. PAGGIARO RINO, †FAM. COSTA, †CECCATO AGNESE 

(VET.)17.00(d.G.) PRESENTI I RAGAZZI DI SECONDA MEDIA CHE CONSEGNERANNO LA LETTERA ALLA CO-
MUNITÀ IN VISTA DELLA CONFERMAZIONE  
  †PERIN VITTORIO ELINA PAOLA 

(SALA)18.30(d.R.) †GIANCARLO RIGO 

(VET.)17.00 (d.G.)  

(SALA)18.30(d.G.) †FAM POLO GIOVANNA CESARINA GABRIELE, †SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO, †MONTIN MONTIN ANTO-
NIO, †ROSSETTO ANTONIA ANN. LAZZARI LUIGI, †FAM. TAGLIAFERRO LUIGINA ANN. GIORGIA FRANCO, †FAM. 
BALLAN ENNIO MASSIMO, †SALMASO CHRISTIAN, †ANN. GOTTARDO GINO  STIVANELLO MARIA ASSUNTA 

(SALA)07.30(d.G.)  †ZAMPIERI  PASCALE ASSUNTA, †GIANCARLO RIGO 

(VET.)08.45(d.G.) † MASETTO EMMA DAL CORSO BRUNO LANFRANCO PADRIN DANIELE FAM. AGNOLON,  

†FAM. BOVO OLINDA, †FAM. SACCHETTO NIDA, †PARISOTTO RENATO, †MARCHESIN ROCCO 

(SALA)10.00(d.G.)  †MARTIGNON GALDINO GIACOMETTI LUCIA, †ANN. BOLDRIN PAOLA 

(VET.)11.15(d.R.)  †MUNARETTO SANDRINA MALVESTIO GREGORIA, †BOLZONELLA IGNAZIO EMI 

(VET.)17.00(d.R.)   

(SALA)18.30(d.R.)  †FAM. FEDRIGA MARIO 


